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Nato a Torino da modestissima famiglia, Pietro Piffetti (1701-1777) fu uomo colto, dai molteplici 
interessi, non ultimo quello della musica, oltre che straordinario conoscitore della pittura e 
dell’incisione italiana, francese e fiamminga sei-settecentesca, da cui seppe trarre innumerevoli 
spunti per i decori e le scene figurate dei suoi mobili e dei suoi quadri. Uomo di fede profonda, fu 
ottimo, oculato amministratore sia dei suoi beni sia di quelli dell’Arciconfraternita dello Spirito 
Santo di Torino, di cui fu sindaco, consigliere e cantore, e del collegato Ospizio dei Catecumeni. 
Protagonista dell’arte italiana del Settecento, Pietro Piffetti viene qui raccontato attraverso uno dei 
suoi capolavori: la «scrivania grande», detta per lungo tempo «doppio corpo», conservata presso la 
Fondazione Accorsi Ometto – Museo di Arti Decorative di Torino. Il volume trae origine 
dall’incontro del 27 febbraio 2009, svoltosi presso la Regia Cappella di Sant’Uberto della Reggia di 
Venaria, in occasione del restauro dell’opera a cura della Fondazione Centro Conservazione e 
Restauro «La Venaria Reale».  
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